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via alla 
piattaforma 

RAFFAELLA PEZZI 

• • MODENA. Discussa nelle 
fabbriche, corretta regione per 
regione, riscritta da 170 dele
gati riuniti in assemblea nazio
nale a Modena, la piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 
60.000 lavoraton della cerami
ca è pronta per essere spedita 
agli industriali. Un settore, 
quello delle piastrelle, basto
nato in passato da una dura 
crisi (decine di imprese chiuse 
e migliaia di posti di lavoro 
persi uà 183 e 186) e che ora 
ha ripreso a marciare spedito: 
grandi ristrutturazioni, tanta in
novazione tecnologica e fusio
ni tra industrie. 

Che caia chiedono i lavora
ton? Intanto una forte riduzio
ne di orano, che sia certa e set
timanale. Cosi, per i giornalieri 
la settimana lavorativa dovreb
be essere di 38 ore. per i lavo
ratori dei tripli lumi di 36, per 
quelli del ciclo continuo di 35. 
E i soldi? L'assemblea naziona
le di Modena ha ritoccato pe
santemente le cifre proposte 
da Ricca, Flerica e Uilcid. 
250.000 lire l'aumento medio 
(un quarto livello) richiesto 
oltre a un incremento signifi
cativo delle indennità per i tur
nisti (dal 30 al 37X) di notte e 
per quelli del ciclo continuo 
(dal 36 al 50"*). 

Mollo corretto (dieci emen
damenti] il capitolo «verde» 
della piattaforma. Per anni l'in
dustria della piastrella ha in
quinato l'aria e gettato tonnel
late di nliuli tossici in discan-
che abusive. Il sindacato chie
derà che ai delegati all'am
biente (nuova figura all'inter
no dei Consigli di fabbrica) 
vengano garantite ore di per
messi adeguate e che tutte le 
imprese provvedano a installa
re entro i prossimi tre anni im
pianti di smaltimento del bovo. 
una delle sostanze di scarto al
tamente inquinanti. Nuove le 
richieste per chi lavora ai vi
deoterminali: luci e scrivanie 
adatte, visite specialistiche 
preventive, pause più frequen
ti. Arricchita di emendamenti 
anche la parte sui diritti: per 
esempio ai genitori di handi
cappati e tossicodipendenti 
dovranno essere assicurate 24 
ore di permesso retribuito e al
tra 100 non retribuito. E per chi 
sommala, il posto di lavoro 
dovrà essere garantito fino a 
guarigione completa, cioè an
che dono il limite dei trenta 
mesi. Infine. è passato un 
emendamento che impone al-
l'azienda che vuole introdurre 
il ciclo continuo di contrattarlo 
col sindacato aziendale. 

Quegli stessi delegati che 
hanno scritto la versione finale 
della piattaforma, si ritroveran
no a tranativa conclusa per au
torizzane (o no) le segreterie 
nazionali a firmare l'intesa. E 
gli industriali? L'Assopiastrclle 
ha fatto già sapere che quelle 
nchicstc sono troppo care: il 
costo dui lavoro e allo, cosi si 
rischia di spezzare le gambe a 
imprese appena uscite dalla 
bufera. La concorrenza spa
gnola e temibile e ncll'89 un 
4,5% di piastrelle prodotte so
no nmaste invendute nei ma
gazzini. La Federccramica, da 
parte sua, ha scritto al sindaca
to chiedendo di condurre una 
traltativd separata: da una par
ie le piastrelle, dall'altra la ce
ramica (artistica e per sanita
ri) e i materiali refrattari. Da 
noi, dio: la lettera, l'incidenza 
del lavoro è superiore. Meglio 
andar cauli.. 

Un'altra convulsa giornata 
di trattative per i trasporti 
Intesa autotrasportatori-Bemini 
su sgravi fiscali e permessi 

I sindacati presentano un piano 
alternativo a Schimbemi 
Confronto sul filo dello sciopero 
Timida schiarita a tardai ora 

Sventato lo sciopero dei Tir 
Per le Fs negoziato non-stop nella notte 
Intesa per l'autotrasporto che con tutta probabilità 
porterà alla revoca del nuovo blocco proclamato per 
maggio. E nella notte schiarita nella trattativa Fs limita
ta però agli organici. Dopo una lunga pausa, il nego
ziato è ripreso alle 22. A tarda ora i problemi del con
tratto erano ancora tutti irrisolti. La Cisl non è d'accor
do con scioperi entro il mese. Di parere opposto la 
Cgil nel caso il negoziato naufragasse. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Un'altra convulsa 
giornata di trattative per i tra
sporti che ha portato in serata 
ad un'importante schiarita per 
l'autotrasporto e poi, nella not
te, ad un pnmo sblocco schia
rita nel conlronto tra Schim
bemi ed i sindacati limitato pe
rò solo al problema degli orga
nici. Iniziamo dall'accordo per 
l'autotrasporto che porterà, 
con tutta probabilità, alla revo
ca del nuovo blocco d i camion 
e Tir annunciato per metà 
maggio. La conferma ufficiale 
e prevista per domani. È il ri
sultato dell'intesa, sottoscritta, 
su tavoli separati a palazzo 
Chigi, dal ministro Bernini e da 
tutte le associazioni dell'auto
trasporto, sia quelle che aveva

no proclamato il blocco del 
marzo scorso sia quelle che se 
ne erano dissociate. Manca so
lo la firma dei sindacati confe
derali i quali lamentano uno 
squilibrio tra ! soldi offerti per 
la ristrutturazione del settore 
(257 miliardi in 3 anni che, a 
loro avviso, sarebbero troppo 
pochi) e quelli stanziati per gli 
sgravi fiscali (600 miliardi in 
due, anziché in tre anni come 
il governo aveva precedente
mente proposto). Il ministro 
Bernini ha assicurato che per 
la ristrutturazione ci saranno 
successivi finanziamenti da 
parte della prossima Finanzia
ria. Un passo in avanti, invece, 
come dicevamo, si registra su
gli sgravi fiscali. L'Intesa sotto

scritta sia dal fronte dei -ribelli» 
(Fita Cna; Rap: Fai; Sna Casa; 
Confartigianato) che dalle as
sociazioni in dissenso con il 
blocco del marzo scorso, pre
vede la destinazione In due 
tranche annuali di 600 miliardi 
a -Bonus fiscale». Il provvedi
mento sarà presentato il 27 al 
Consiglio dei ministri con un 
apposito emendamento da in
serire nel decretone fiscale di 
fine anno che il Consiglio dei 
ministri si appresta a reiterare. 
Accolta, inoltre, la richiesta di 
incrementare le detrazioni fi
scali per le spese di trasporto 
non documentabili: l'aliquota 
e stata aumentata del 50%. Ber
nini si e impegnato per una 
trattativa immediata con il go
verno austriaco per una rovi-
sione degli accordi bilaterali. 
Se gli incontri avessero esito 
negativo il governo Italiano si è 
impegnato a rimborsare, per 
un costo totale di circa 20 mi
liardi, le 2200 lire di aumento 
introdotte dal governo austria
co per la tassa di ingresso. 

Intanto, anche ieri la trattati
va per il contratto dei ferrovieri 
e andata avanti fino a notte. La 
giornata ha registrato anche 
riunioni e contatti informali tra 

i sindacati dì categoria, le con
federazioni ed i segretari gene
rali di Cgil-C.sl-Uil. Inizialo ieri 
mattina, dopo una lunga pau
sa serale, il negozialo 6 ripreso 
alle 22. Intanto, si avvicinava 
sempre piii per i sindacati il 
termine ultimo per proclamare 
scioperi in rispetto dei tempi 
previsti dal ojdice di autorego-
lamentaziom : in vista della 
scadenza eie «oralo di maggio. 
La Fit Cisl ha manifestato riser
ve nei confronti di un'agitazio
ne da attuate entro la fine di 
aprile, dichiarandosi d'accor
do con uno sciopero da pro
clamare a m?tà maggio. La Flit 
Cgil ha ricopiato che in un co
municato unitario dilfuso pri
ma di Pasqu.i i sindacati si era
no dichiarili! d'accordo con la 
proclamaz.one di un'agitazio
ne entro il "il.) apnl<; (tra il 29 e 
il 30?) nel caso la trattativa 
avesse prodotto risultati nega
tivi. Schimbcrni ha esaminato 
a lungo il documento presen
tato ieri sor* dai sindacali. I 
sindacati <tei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil e la Flsafs, in quelle 

-che definii*:jno «linee di inte
sa* per il ci >rtratto e per la defi
nizione de gì. organici, in sinte
si, hanno proposto due trattati-

Ma Cisl e Uil polemizzano con la Cgil 

Elettrici in campo con Trentin 
contro gli «appalti selvaggi» 
Una manifestazione dei lavoratori dell'Enel aderenti, 
alla Cgil, ma non solo. Contro la privatizzazione e 
la pratica dell'«appalto selvaggio» sono scesi, in 
campo ieri edili, metalmeccanici, postelegrafonici, 
lavoratori dei trasporti. E Bruno Trentin. Dal segre-̂  
tario generale della Cgil è partito un no secco alla 
politica «delle mance» dei vertici dell'Enel e del go
verno. E un richiamo all'unità sindacale. 

FABIO LUPPINO 

• I ROMA. «La vostra lotta 6 il 
biglietto da visi:a per un sinda
cato forte, per il sindacato dei 
diritti». Cosi il segretario gene
rale della Cgil Bruno Trentin ha 
salutato gli oltre quattromila 
operai e tecnici dell'Enel, giun
ti nella capitale da tutta Italia, 
per la manifestazione naziona
le che ha chiuso una lunga fa
se di lotte aperta, da mesi, dai 
lavoratori del settore energeti
co aderenti alla Cgil. Ma non si 
e trattato di un'autocelcbrazio-
nc corporativa Nello scenario 
del teatro Tenda Strisce sono 
state poste le basi per un coor
dinamento tra tutte le catego
rie, edili, metalmeccanici, 
quelli del polo energetico, dei 
trasporti e delle poste e teleco
municazioni, impegnati contro 
la politica del governo che ha 
scelto il binomio subappalto-
privatizzazioni in tutti i settori 
del terziario. 

Per Trenlin, intervenuto do
po i segretari nazionali di Fil-
Ica. Filpt. Fiom, Fili e Fnle, il 
caso Enel e emblematico. -Dal 
momento in cui il vecchio Pia
no energetico nazionale ha 
perso fondatezza con l'esito 
dei referendum - ha sottoli
nealo il segretario generale 
della Cgil - il nostro paese è to
talmente privo di un piano. E 
L'Enel si e adeguata a questo 
vuoto programmatico trasfor
mandosi in un ulficio stralcio. 
Niente e slato fatto da quest'a
zienda per sviluppare le tecno- ' 
logie di piccole unita produtti
ve non inquinanti, per l'acqui
sizione di nuove risorse alla ri
cerca, per affrontare il governo 
dell'impatto ambientale, per 
fare anche dell'investimento 
ecologico una risorsa. Niente è 
stato fatto sul fronte del rispar
mio energetico, che non si im
provvisa con gli spot pubblici
tari. Per non parlare dell'ener

gia alternativa». Anche per 
questi motivi il sindacato non -
si e piegato al ricatto dell'a
zienda" e" del ministro dell'In
dustria'Adotto Battaglia di ap
paltate; "da subito; settemila 
miliardi di lavorazioni del set
tore energetico a piccole e me
die imprese. -Deve finire la di
stribuzione delle mance - ha 
dello Trentin - con cui l'azien
da cerca di attenuare i conflitti, 
da una parte, dando vita cosi 
in silenzio alle forme di sfrutta
mento più selvagge per effelto 
degli appalti incontrollati. Altra 
cosa sarebbe se ci si propo
nesse la riforma dell'Enel per
che l'attuale forma mostra di
fetti e poca trasparenza. Altro
ve il manager di una azienda 
pubblica che ha fallito il suo 
compilo se ne va». 

Ma la Cgil ha condotto, per 
mesi, una battaglia da sola. E 
la divisione del sindacato ha 
favorito la «decantazione» vo
luta dall'azienda. Su questo 
punto Trentin è andato al cuo
re del problema. -Non discuto 
il sindacato che conclude trat
tative separate, anche se que
sta pratica dalla Cgil non sarà 
mai seguita - ha detto convin
to il segretario generale nle-
rondosi alla situazione del set
tore energetico - ma l'Enel de
ve dire con chi e su che cosa 
intende contrattare, e semmai 

intendesse fare accordi con 
- sindacati che non rappresen
tano la maggioranza dei lavo
ratori, si assumerebbe l'onere 

.pesante di divenire l'azienda 
pubblica e ax>f ila della divisio
ne sindacali». 

Se da Brino Trentin parte 
un appello ìlt'unità sindacale, 
«siamo pruriti a lulte le media
zioni purché siano trasparenti 
e la contrai! mone avvenga al
la luce del iole», con l'assun
zione da pa te di ogni compo
nente del e proprie responsa
bilità, di dr/erso avviso sono 
Cisl e Uil. Nella mattinata una 
nota congiunta delle due con
federazioni na stigmatizzato la 
manifestatone del tenda Stri
sce dipingendola come «il ten
tativo dell Ì Cgil di unificare la-
gitazionis.no sotto lo specioso 
manlo di uri «no» di tipo ideo
logico a razionalizzazioni pro
duttive d( finite sbrigativamen
te come "privatizzazione sel
vaggia"». «Cisl e Uil - prosegue 
la nota - hanno più volte ma
nifestato ccn argomentazioni 
di merito la loro contrarietà al
le ipotesi di privatizzazione 
dell'Enel venilatc dal ministro 
Battaglia, r ia non è lecito 
scambiare la ricerca della ra
zionalità e dell'efficienza nel
l'organizzazione dei servizi 
con tentativ di speculazione e 
privatizzazione». 

ve parallele da concludere en
tro il 20 maggio. Mi i. hanno te
nuto a precisare, che il rinnovo 
del contratto devo godere di 
piena autonom a e in alcun 
modo potrà essere subordina
to alla contrattatone sugli or
ganici che, in tw-e ai prece
denti accordi, dovrà essere fat
ta alla luce di pi.in. di sviluppo 
e, in ogni caso, sei u:a cifre de
finite a priori. Inoltre, i sindaca
li, dopo aver riproposto le ri
chieste contenute nella piatta
forma approvata a Ciancia
no, si sono detti favorevoli ad 
incrementi della produttività 
che però dovranno essere con
trattati nelle varie sedi. Intorno 
a mezzanotte la risposta di 
Schmbemi: la richiesta di non 
subordinare il contratto ai tagli 
agli organici veniva accolla, re
stavano però tutti i principali 
problemi del rinnovo contrat
tuale: relazioni sindacali, in
quadramenti, d ri.uniche retri
butive. Il negoz iito e poi pro
seguito fino a none fonda. La 
proposta delle Fs era di con
cluderlo sulla puri : contrattua
le il 24 aprile e sulla parie rela
tiva agli organici il 28 maggio. 
Il segretario delle J il Benvenu
to, il segretario della relativa fe

derazione dei trasporti Aiazzi e 
il segretario della Fit Cisl Ar
conti, nel pomeriggio, avevano 
chiesto o, comunque, non 
escluso una mediazione del 
governo. Secondo Donatella 
Turlura, segretario aggiunto 
della Fili Cgil, il governo, inve
ce, «non avrebbe alcun credito 
come mediatole dato che è 
inadempiente sugli investi
menti e la rifonna Fs». «Inoltre 
- ha aggiunto - poiché l'ente 
Fs ci contesta fc ndamentali di
ritti di contrattazione, un sin
dacato che vuole fare davvero 
il suo mestiere deve avere 
l'ambizione di < hiudcre il con
tratto in sede sindacale». Se
condo Turtura, «la ricerca di 
padnni governativi sanzione
rebbe solo la perdita di potere 
contrattale del sindacato». In
fine, i Cobas de macchinisti e i 
macchinisti . autonomi dello 
Sma hanno fallo sapere che 
solo di fronte a grosse novità 
nel confronto Schimbcrni-sin-
dacati potrebbero avere un ri
pensamento sulle 72 ore di 
scioperò proclamate dal 23 
aprile. Problcir i anche per gli 
aerei: i Cobas degli assistenti di 
volo m nacciaro scioperi per i 
mondiali. 

Dipendenti enti locali 
Proteste contro il decreto 
che prevede il pagamento 
degli arretrati solo al 50% 
• a ROMA. Oggi i lavoraton 
di'gli enti locali saranno rego
l a i lente al lavoro. È slato in
fatti sospeso lo sciopero indet
te per protestare contro il de
cido legge che autorizza la 
conesponsione degli acconti 
pi e. isti dal contratto di lavoro. 
Uii decreto contestato dai sin-
d ic.ili, che ne chiedono la 
rrolifica, e che comunque 
n> >r intendono ritirare le altre 
ir iziativc di protesta in corso, 
come il blocco degli siraordi-
n ir, per esempio, che sta in 
q icsti giorni mettendo un po' 
ir c-isi la distribuzione «lei cer
ti ic i l i elettorali. 

Ricapitoliamo brevemente 
l'ite della vicenda, a partire 
dilla sottoscrizione dell'intesa 
sul nuovo contratto raggiunta 
a d cembre e formalmente si
glai 3 poco meno di un mese 
f,. Jn contratto che prima di 
e.» 're pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale, e diventare perciò 
applicabile, deve aflrontare 
une lunga trafila che lo porta 
sui avoli del Consiglio di Slato 
prina, della Corte dei conti e 
della presidenza della Repub
blica poi. Un iter lungo sei me
si. l>er evitare il quale i sinda
cati hanno chiesto al governo 
di r correre alla scorciatoia del 
decreto legge, almeno per n-
dur-e i tempi riguardanti il pa
gar tento degli incrementi sala-
rial arretrati ( i miglioramenti 
infitti decorrono dal primo 
gennaio 1988). Il governo ha 
accolto l'invito, ma la sua tra-
dui ione pratica - e cioè il de-
c re'o - 6 stata tale da catena
ri • l i; proteste dei lavoratori de
gli enti locali, per i quali i paga
li icnti sono stati limitali a! 50% 
di quanto stabilito al tavolo 
delle trattative. Quello che 
I reoccupa i sindacati è soprat

tutto la brutta ana che tira sulla 
finanza pubblica, soprattutto' 
dopo la stretta annunciata dai 
ministro Cirino Pomicino per il 
dopo-elezioni. Il rischio in
somma è che i tempi per il pa
gamento degli arretrati slittine 
a tempo indeterminato. E che 
questa pnma elargizione si ri
veli una sorta di «mancia pree-
letterale» in attesa di una stan
gata che potrebbe arrivare do
po il 6 maggio. 

Il sindacato ha già richieste 
una modifica al decreto, che 
comunque non si annuncia ir 
tempi brevi. Ma allo stessei 
tempo ha messo in cantiere 
un'iniziativa di largo respiro 
che ha coinvolto anche Arici e 
Upi (rispettivamente, l'asso
ciazione dei Comuni e quelli 
delle Province). In pratica Ceti, 
Cisl e Uil chiedono agli enti io 
cali una dimostrazione di vo
lontà politica: una «deliberai 
immediatamente esecutiva» 
che consenta il pagamento de 
gli arretrati. 

Almeno parzialmente unii 
risposta e arrivata, per bocca 
di Renzo Bonazzi, della presi -
denza dell'Ano. I lavoratori 
hanno ragione a richiedere la 
tempestiva applicazione del 
contratto, dice in sostanza Bo
nazzi, secondo il quale tutta la 
vicenda e un segnale dell'inca
pacità del governo a gestire 
correttamente persino l'ordi
naria amministrazione. Ma i 
sindacati faranno bene a non 
farsi illusioni. Gli enti locali, 
che già avranno da penare per 
anticipare di tasca loro i ÌOI'I 
miliardi necessari per pagati
gli acconti, ricorda Bonazzi, 
•non potrebbero fare di più, 
anche volendolo, perché ogni 
decisione sarebbe annullata 
per illegittimità». 

Al via il negoziato. Ieri sciopero dei chimici 

Metalmeccanici, oggi si parte 
Primo round da Fininferina 
Comincia que t.i mattina presso la sede romana del
ta ConfindusUia la trattativa per il rinnovo del con
tratto di un trilione e trecentomila metalmeccanici. 
Dopo mesi di lensioni e di polemiche tra industriali e 
sindacati, e anche all'interno di questi ultimi. Una 
partenza che si. annuncia difficile, nonostante i se
gnali distensivi lanciati nei giorni scorsi dalla contro
parte. Ieri intc ito sono scesi in sciopero i chimici. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Ai n.iitri di parten
za il contratto dei metalmecca
nici. Una corsa elle però ri
schia di interro n persi quasi 
subito, visti i M-g lali di guerra 
lanciati finora da una parte e 
dall'altra, aneli»; :e per la verità 
negli ultimi tempi qualche an
golo è stalo sr lussato. E viste 
anche le tensioni che hanno 
attraversato i sir dicati confe
derali, ed in particolare la 
Fiom, durante tutta la trava
gliata fase di definizione della 
piattaforma continuale. Una 
tensione che si <> fatta rovente 
soprattutto dono l'esplosione 
del malessere della base ope
raia, che, in molte grandi fab-
bnche ha fatto scMire il pro
prio dissenso, giungendo a 
mettere in torsi" I destino stes
so della piattaforma, contesta
ta alle sue (ondai vinta. 

Ma ancor pru n.i di comin
ciare il negoziato t-a avuto una 
vita difficile nei rapporti tra sin
dacati e Fedcrmect anica. Ba
sterà ricordare la rottura, 

quando ancora si era alle fasi 
prelirrinari, sulla richiesta del
ie imprese di esaminare pre
ventivamente la compatibilità 
delle nvcndicazioni dei metal
meccanici con i bilanci delle 
aziende. Una rottura superata 
a fatica, con la decisione di fis
sare lei data ufficiale di oggi per 
l'avvio delle trattative, anche se 
le polemiche si sono trascinate 
fino alla settimana scorsa, con 
lo sccnlro tulio interno al sin
dacato sull'opportunità di con
vocare o meno lo sciopero de
gli straordinari, nonostante 
fosse ìtala fissata la data per la 
trattativa. 

Stamattina comunque il 
confronto prenderà ulficial-
mcnte il via. Fiom, Firn, Uilm e 
Fcdermeccanica si riuniranno 
nella sede della Confindustria 
all'Eur, dopo il breve prologo 
di ieri che ha visto i tre segreta-
n generali Airoldi, Italia e Loti-
io a colloquio con il consiglie
re delegato della Federmecca-
nica Felice Mortillaro. Un in
contro riservato, per trattare al-

Angelo Airoldi 

( une questioni procedurali, 
stendo almeno alla versione 
nfliciale. Per oggi è invece pre
vista, secondo la sol la prassi 
negoziale, l'illustrazione della 
piattaforma sindacale, alla 
quale seguirà una prima rispo-
: ta degli industriali. Dopo le re-
< etiti dichiarazioni distensive 
ili :'ininfarina è probabile che 
l>ci!omeno la trattativa non si 
inlorrompa subito. Del resto 
uro dei segnali che sembra 
i-s: udere una rottura imme
diata sta nel fatto che sindacati 
i: Federmeccanica hanno già 
in crinalmente fissato un nuo-
'•o appuntamento per il quat
tro maggio. Sempre questa 
insulina i sindacati decideran
no se riunire subito le proprie 

delegazioni per una valutazio
ne del negoziato o prender» 
tempo, rinviando il tutto al se
condo incontro. Tra l'altro, 
questo permetterebbe anch'
uria riflessione sulla vertenz.) 
parallela con l'intcrsind. eh : 
verrà avviata lunedi prossimo. 

Per un contratto che prend » 
il via sotto l'incombenza degli 
scioperi, eccone uno per il 
quale invece le agitazioni sono 
già partite. Si parla dei chimic i. 
chiamati ieri allo sciopero dai 
sindacati confederali di cate
goria (Filcea Cgil. Flerica Cisl e 
Uilcid). Quattro ore di asten
sione dal lavoro, a sostegni 
della vertenza per il nnnovj 
del contratto scaduto alla finn 
dello scorso anno. Ma non è fi
nita, altre due ore sono in pro
gramma entro la prossima set
timana. Le trattative tra sinda
cati e Federchimica riprende-
ranno lunedi, anche se il clima 
si sta inasprendo anche nelle 
singole aziende. Scioperi in a '-
rivo alla Farmitalia-Cario Erba, 
dopo l'annuncio della parten
za della procedura di licenzia
mento di duccentocinquanla 
lavoratori della fede e delle 
strutture di ricerca dell'area 
milanese. Sempre a Milano sia 
per scattare il piano di ristruttu
razione dell'Enimont agricol
tura, il che vuol dire cassa inte
grazione per 190 dipendenti a 
partire dal sette di maggio. Per 
il momento, perché secondo i 
calcoli dell'Enimont i lavorato
ri in esubero sarebbero mille e 
ottocento. 

i-
ì, v 

Handicappati a) lavoro in una fabbrica di componenti elettronici 

— - ~ ~ ~ — — " La Cgil di Brescia vara un progetto per rinserimento in fabbrica che prevede 
un anno di tirocinio con una «borsa» ad hoc,. Rosanna Benzi: «Una bella iniziativa» 

Handicappati, lavoro non assistenza 
Handicap e lavoro: a capovolgerne il rapporto 
confinato nei meandri dell'assistenzialismo e più 
spesso delle clientele, si cimenta la Cgil di Brescia 
con un progetto ambizioso il cui varo, ieri, ha rac
colto consensi unanimi anche fuori dall'ambito 
sindacale. Rosanna Benzi: «Sono fe.ice per questa 
iniziativa della Cgil, ma chiedo meno arroganza». 
L'esperienza della «borsa lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • BRESCIA. Un progetto 
che - cosi lo definisce la se
gretaria regionale della Cgil 
Gabriella Galli - per la prima 
volta affronta in termini con
trattuali un mondo di diritti 
negati iniziando a tradurre in 
concreto gli enunciati di 
Chianciano: conoscere i! bi
sogno all'autodeterminazio
ne dell'handicappato trasfor

mando l.i «cultura della tute
la», rimettce in discussione 
ruoli e priorità. Concetti, que
sti, sui quali ruota la relazione 
del segretario della Cgil bre
sciana Dino Greco letta da
vanti ad una grande sala let
teralmente gremita e, soprat
tutto, an mata da una palpa
bile tensione emotiva verso 
un problema di civiltà. Un'i

dea conlrocorrente, quella 
spiegala da Cnco superare 
l'assislenzialistro. quindi ba
sta ghetti (in pioposito Fran
co Vecchi dei comitato bre
sciano «Una alta per tutti» di
rà che «la frammentazione 
dell'assistenzial sino è com
plementare alle clientele») 
affermando invece l'ispira
zione originari i della legge 
482 naufragata sotto la legi
slazione, centri ile e regiona
le, che ha di latto appaltato 
l'assistenza a slmlture priva
le. 

Ma l'handic; ppalo non è 
un paziente da < :i rare in base 
a criteri imponi dall'esterno, 
ribatte Dino Greco Deve pre
valere il punto di visla del
l'handicappato il suo diritto 
alla felicità, l'accettazione 
della la sua dive ri'ià. L'acces
so al lavoro nari tramite lo 

sviluppo delle cooperative di 
solidarietà sociale, le quali -
dice Greco - si limitano ad 
addestrare i lavoratori imma
ginando come fondamentale 
il loro recupero fisiologico 
mentre invece è assai più im
portante il loro sviluppo emo
ziona le e psicologico. 

Il progetto del «Centro han
dicap e lavoro» di Brescia (lo 
ha presentato la responsabile 
del centro, Claudia Gerelli) 
prevede che l'handicappato 
anche quello psichico grave 
sia inserito in fabbrica tramite 
la «borsa di lavoro» per il tiro
cinio di un anno durante il 
quale una equipe (funzionari 
delle strutture pubbliche, Cdf, 
direzione, la famiglia) colla
bora per individuare la collo
cazione più adeguata, che 
valorizzi la personalità del
l'handicappato nel suo rap

porto con gli altri e l'ambien-
e. Alla scadenza scatta l'as
ini izione a tempo indetermi
nato. 

Una soluzione che scalza 
le lalse filantropie dei datori 
di lavoro ma insieme costrin
ge il sindacato ad uscire dallo 
schema tradizionale: una ri
conversione politico-cultura
le, dice Greco. L'impostazio
ne supera anche la logica so
lidaristica: il delegato Gatti 
di?lla Cge (una delle fabbri-' 
che in cui l'esperienza della 
«tMirsa lavoro» è uscita vin
cente, ma a fatica) ha spie-
gaio infatti che l'inserimento 
«della Elena» ha comportato 
una ridefinizione dell'orga-
nillazione del lavoro, a van
tar RIO di tutti. Giudizio, que-
si' iltimo, condiviso anche 
dal direttore della Stanadyne 
Spa, Ferdinando Cavalli, se

condo cui «l'azienda non è 
solo un meccanismo per pro
durre, vendere, accumulare 
profitti, ma anche luogo im
merso nel sociale, per cui d«!-
ve farsi carico di qualche atti
vità sociale». 

L'handicap e purtroppo ai 
margini delle istituzioni: MÌ I -
ria Luisa Brodo dell'Ufficio 
del lavoro rivela che negli en
ti pubblici di Brescia le unità 
scoperte sono 2.026. Con il 
fiato sospeso la platea ha se
guito l'intervista registrala 
che Rosanna Benzi aveva ri
lasciato appositamente per il 
convegno di ieri: «Bisogra 
smetterla di ragionare in ter
mini di assistenza, nessun de
stino è condannato alla ci-
sperazione. L'handicap ncn 
è un dato di natura, ma o 
crea la società» 

l'Unità 
Venerdì 
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